
NEL MONDO 

Polonia 
Walesa 
affronta 
i «duri» 
• VARSAVIA, Lech Walesa 
cerca di conquistare le parti 
più riluttanti di Solidamosc al­
la linea del dialogo e dell'ac­
cordo col potere che egli sta 
perseguendo, len a Lodz, nel­
la Polonia centrale, il leader 
del sindacato autonomo ha 
affrontato una platea difficile 
di operai che appartengono 
In maggioranza all'ala dura di 
Solidamosc, riuscendo Infine 
a trovar consenso nei con­
fronti delle posizioni più mo­
derate. 

Parlando davanti a cinque­
mila lavoratori nel Palazzo 
dello sport della citta. Walesa, 
che in precedenza si era in­
contrato con la direzione re­
gionale di Solidamosc e con il 
gruppo dei dissidenti (I cui 
capi riconosciuti sono Andrzej 
Gwiazda e Andrzej Slowik) ha 
ribadito l'importanza di «stabì* 
lire e realizzare insieme e sen­
za divisioni» la linea dell'ac­
cordo, 

t'inizio dell'assemblea non 
è stato facile. I lavoratori si so­
no presentati con striscioni in­
neggianti a Slowik, e con la ri­
chiesta di riunire d'urgenza la 
commissione nazionale del 
sindacato. Walesa ha usato 
toni pacati, «lo - ha detto - so­
no stato in passalo per il boi­
cottaggio delle elezioni, ma 
adesso sono rimasto senza ar-
gomenti. Il potere ha realizza­
to una tale apertura da la­
sciarci tutti a bocca aperta». 
Non si può «solo combattere», 
occorre anche discutere 
quando se ne presenta l'op­
portunità, Il leader sindacale 
ha quindi Invitato a mettere. 
da parte le divisioni «gravi e 
pericolosa in seno a Solldar-
nosc: «La Polonia sta affogan­
do e bisogna fare del progres* 
si pensando ai nostri figli». 

Urss 

Riapre 
una scuola 
ebraica 
M MOSCA Dnpn essere stati 
cost'c'ti per inni • 1 anni alla 
c'andcslinilà quando voleva 
no similare la dottrina della 
loro religione gli ebrei sovieti­
ci possono da ieri iscriversi al-
|a luce del sole nella pnma 
scuola di Mudi ebraici che ab­
bia potuto aprire dagli di Sta­
lin ad oggi 

•E I evento che abbiamo 
atteso per tutta la vita», ha di­
chiarato un ebreo moscovita 
costretto (ino ad oggi a studia­
re «"gratamente la lingua e le 
preghiere ebraiche insieme ad 
un gruppo ristretto di intimi 
amici dopo l'apertura del 
Centro di studi giudaici di Mo­
sca 

Fino 4 poco tempo fa, I in­
segnamento dell ebraico po­
teva significare in Unione So­
vietici una grave condanna 
ora il Centro di insegnamento 
appena aperto conta già una 
ottantina di iscritti che stude­
ranno pur diventare rabbini 
ed eruditi sulla Bibbia sul Tal­
mud sul diritto ebraico e sulla 
stona del popolo di Israele 

Shevardnadze e Arens: 
restano le divergenze 
ma si tornerà a parlare 
Rincontro con Arafat 

Videocassetta di Abu %ad 
trasmessa a Gerusalemme 
«S ia» pronti daora 
per negoziati diretti» 

Tra Mosca e Tel Aviv 
il ghiaccio è rotto 
Le divergenze restano, Arens ha ripetuto il duplice 
uno» alla conferenza intemazronale e al dialogo con 
l'Olp; ma il ghiaccio è rotto e i colloqui continue­
ranno «a livello di esperti»; questo il succo dell'in­
contro fra Shevardnadze e il capo della diplomazia 
israeliana. Poco dopo il ministro sovietico ha ricevu­
to Yasser Arafat, che si è detto convinto che Israele 
dovrà prima o poi dire di si alla conferenza di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Chi si aspettava risultati 
clamorosi è rimasto deluso, 
né era realistico aspettarseli. 
Ma l'incontro fra Shevardnad­
ze e Arens - protrattosi ìen 
mattina al Cairo per quasi tre 
ore - è di quelli destinali a la­
sciare il segno Malgrado i 
rapporti diplomatici siano in­
terrotti da ventidue anni, di 
fatto Urss e Israele hanno 
aperto ieri, nel più grande 
paese arabo, un dialogo diret­
to ad alto livello sul conflitto 
israelo-patestinese. E lo han­
no aperto con la dichiarata in­
tenzione di andare avanti- 1 
due hanno infatti concordato 
di Incontrarsi nuovamente, 
pur senza fissare alcuna data 
preventiva, ed hanno soprat­
tutto deciso che le conversa­
zioni, ^he sono siale - sono 

parole di Shevardnadze - utili, 
costruttive e [luttuose come 
fra uomini d'affari, continue­
ranno fra pochi giorni a livello 
di esperti del Medio Oriente». 
Mosca insomma non si limita 
a fare proposte ma cerca di 
mettere concretamente in mo­
to dei meccanismi stabili di 
dialogo; e lo stesso Shevard-
rtódze ha aggiunto che della 
questione mediorientale par­
lerà con il neosegretano di 
Stato Usa James Baker quan­
do avrà occasione di incon­
trarlo, il 6 marzo, a Vienna per 
la conferena sugli armamenti 
convenzionali 

Le divergenze restano, dun­
que, ma qualcosa si mette co­
munque In moto. Tanto più 
che la pressione su Israele è 

concentrica, mentre Shevard­
nadze parlava con Arens a 
Parjgi Shamir si sentiva ripete­
re da Mitterrand che bisogna 
•tener conto della realtà di og­
gi», dopo 15 mesi di «intifada» 
nei temton occupati, e che la 
svolta dell'Olp ad Algen è 
«uno sviluppo importante di 
cui la Francia non pud non te­
ner conto» Ce n'è quanto ba­
sta, insomma, per spiegare 
l'ottimismo volutamente ma­
nifestato da Arafat al suo arri­
vo al Cairo, mentre si accinge* 
va a recarsi all'incontro con 
Shevardnadze. Il leader del­
l'Olp si è detto convinto che i 
dirìgenti israeliani dovranno 
pnma o poi accettare la con­
ferenza intemazionale di pa­
ce. la loro intransigenza - ha 
osservato - è simile «a quella 
dimostrata pnma di ntirarsi 
dalla penisola del Sinai». 

Ci vorrà, certamente, anco­
ra del tempo e molto lavoro 
diplomatico, e Shevardnadze 
non lo ha nascosto. «Non pos­
siamo dire - ha dichiarato -
di aver trovato una soluzione 
a tutti i problemi ma non ce lo 
aspettavamo neppure, sareb­
be, stato ingenuo da parte no­
stra. Abbiamo comunque 
constatato I numerosi muta­
menti intervenuti nella situa­

zione intemazionale e nella 
regione* Arens da parte sua 
ha detto che «si e trattato di 
un incontro per confrontare 
nostre impressioni, valutazioni 
e posizioni per costruire le 
fondamenta di una mutua 
comprensione. Abbiamo sco­
perto - ha aggiunto - che ab­
biamo molto da discutere». 
Nessuno dei due è sceso nel 
dettaglio dei contenuti, come 
del resto era da attendersi, 
forse Shevardnadze lo farà 
stamani nella attesa conferen­
za stampa. Anche sulla que­
stione della ripresa dei rap­
porti diplomatici, Arens ha 
evitato di parlarne direttamen­
te, mentre Shevardnadze ha 
osservato che Israele cono­
sce le condizioni» per una 
normalizzazione. Il riferimen­
to è alla dichiarazione fatta il 
mese scorso da Gorbaciov se­
condo cui Mosca nstabilirà le 
relazioni diplomatiche *con 
Tel Aviv il primo giorno della 
conferenza intemazionale di 
pace. A quel che risulta, an­
che ìen il capo della diploma­
zia sovietica ha condizionato 
la normalizzazione dei rap­
porti all'atteggiamento israe­
liano sulla conferenza; ma ha 
anche dichiaralo ad Arens 

Il ministro degli Esteri israeliano Arens-fncontra Shevardnadze; sotto 
la stretta di mano fra il ministro sovietico e Arafat 

che Mosca è pronta a dare 
tutte le garanzie necessane 
per la sicurezza di Israele 

Arens ha ripetuto che il suo 
governo considera la confe­
renza intemazionale «non po­
sitiva» per la pace e nfiuta il 
dialogo con l'Olp, sollecitan­
do invece «negoziati duetti 
con i paesi arabi e con pale­
stinesi dei temton occupati»; 
ha peraltro espresso la spe­
ranza che «le nostre conversa­
zioni forniranno all'Urss la 
possibilità di contnbuire al 
processo di pace» E non po­
teva certo pensare che Mosca 
cambi posizione rinunciando 
alla conferenza 

Nel colloquio tra Shevard­
nadze e Arafat, lungo e molto 
cordiale, c'è stala ovviamente 

una piena concordanza di ve­
dute, il leader dell'Olp (al suo 
pnmo incontro con un espo­
nente sovietico dopo la pro­
clamazione dello Stato pale­
stinese Indipendente) ha ca­
lorosamente apprezz 
ato la proposta di mettere su­
bito in moto un «comitato pre­
paratorio» per la conferenza 
ed ha esortato - a proposito 
dei «no» di Arens - a «non 
prendere alla lettera» le di­
chiarazioni, poiché la situa­
zione è in movimento Oltre­
tutto, ha aggiunto, le chances 
per la conferenza intemazio­
nale sono cresciute perché gli 
Stati Uniti «non vi si oppongo­
no più». Arafat si tratterrà al 
Cairo alcuni giorni, mentre 
Shevardnadze partirà oggi per 

L'Olp a Israele costruiamo insieme la pace 
JANIKICINOOU 

• I GERUSALEMME. Colpo di 
teatro a Gerusalemme, al sim­
posio promosso dal Centro in­
temazionale ̂ per.,lsr pace in 
Medio Oneriti sullafrstafo del­
la pace» nella regione. Alle 
quattro del pomenggio, è sta­
ta trasmessa una videoregi­
strazione di Abu lyad, il nu­
mero due dell'Qlp, in cui è n-
volto un appassionato e chia­
ro messaggio di pace al popò-
'lo e ai governanti Israeliani 

«La nostra - affermagli lea­
der palestinese - non è una 
scelta tattica ma strategica. È 
necessano porre termine allo 
spargimento di sangue che 
colpisce i nostri due popoli e 
l'unica via è di avere due Stati 
che coesistano in pace tra lo­
ro. Io non nego'- afferma -
che in passato noi guardava­
mo a questa terra come la no­
stra, credevamo a una coesi­
stenza tra religioni, e non tra 
due Stati. La nostra visione 
non era realistica 1 fatti tragici 
che hanno colpii i nostn due 
popoli ci hanno spinto a que­
sta evoluzione, che è stata ra­
tificata al Consiglio nazionale 
di Algen. Questa è perciò la 
posizione di lutto il popolo 
palestinese, e non solo dei 

suoi dingenh» 
•L'unica via è quella della 

pace. Certo - aggiunge Abu 
ryad*-- -ci ̂ onq tra voi degli/ 
*sÉrerhisti>bbene! Anche nolv 
ne abbiamo. Avere audacia si­
gnifica fronteggiare questi 
estremisti. Non si possono 
sterminare cinque milioni di 
palestinesi, e noi non possia­
mo sterminare il popolo israe­
liano». 

Il dirìgente palestinese ri­
sponde poi ad un'altra do­
manda che attanaglia il mon­
do politico israeliano; questo 
Stato palestinese è una tappa 
verso il sogno della Grande 
Palestina? «No - risponde - si 
tratta di una soluzione definiti­
va Una pace vera non può 
che essere una pace giusta, 
accettabile per le due parti. 
Essa non può essere solo un 
pezzo di carta, non può di­
pendere solo dal negoziato. 
Ciò che importa è la vera vo­
lontà di pace, che entrambi i 
popoli siano convinti della ne­
cessità di una coesistenza tra ì 
due Stati, Su questa base pud 
essere costruita anche una ve­
ra sicurezza, che non può esi­
stere che nella pace e per la 

pace» 
•Il problema - aggiunge -

non è quello di un negoziato 
in cui discutere a chi dare, se 
a Israele o a noi, questa o 

Quella ^particella di temi: là 
spaWiinae^sréiete'cosUtuiscÒ-
no insieme un temtono assai 
piccolo, e noi non vogliamo 
che un muro di Berlino sia co­
struito in mezzo a loro. Pen­
siamo invece ad una situazio­
ne aperta tra i due Stati, La 
leadership israeliana nfiuta 
ancora questa nostra apertu­
ra. Ma è necessano che que­
sta occasione storica non sia 
perduta, che altro sangue non 
sia versato». 

Perciò, e questo è un altro 
punto saliente del messaggio, 
l'Olp si dichiara pronto ad 
ogni tipo di incontro diretto a 
tutti i livelli, pubblici o segreti. 
Affermato il principio della 
coesistenza tra i due Stati, nel 
corso di questi negoziati diret­
ti saranno affrontati tutti i pro­
blemi, tutte le garanzie di si­
curezza, comprese le questio­
ni che nguardano la Carta pa­
lestinese, come la Costituzio­
ne israeliana Una volta rag­
giunto un accordo, esso sarà 
sottoposto alla Conferenza in­
temazionale, perché il mondo 

prenda conoscenza dell'ac­
cordo e per eliminare il pen­
colo che gli accordi raggiunti 
non siano nspettati. La Confe­
renza intemazionale - quindi 
- non è uno'SCQpo in sé, ma 

4nàì Una tàhdbtie4df garanzia 
intemazionale agli accordi. 
Ma i contatti e i negoziati deb­
bono svolgersi anche pnma 
della Conferenza. 

Abu lyad conclude con un 
appello appassionato a tutto il 
popolo israeliano, appello 
che viene affidato ai movi­
menti di pace di questo paese 
perché venga trasmesso, affin­
ché venga accolta la volontà 
profonda dei palestinesi ad 
una pace definitiva Non si 
può fare la pace, conclude il 
messaggio, senza gli israeliani 
e ì palestinesi Dobbiamo ave­
re fiducia in noi stessi. La pa­
ce vera non poggia sulle armi, 
ma su una reale volontà reci­
proca di pace. E non c'è alter­
nativa vera alla pace e alla 
coesistenza 

Un grande applauso libera­
torio ha accolto questo mes­
saggio dell'Olp, che rappre­
senta un passo di straordma-
na importanza e che avrà cer­
tamente un grande impatto 
nell'opinione pubblica israe­
liana e di tutto il mondo. 

Sudan. 
ultimatum 
dei militari 
al governo 

Il comandante dell'esercito sudanese, appoggiato da 150 
ufficiali, ha dato al governo una settimana di tempo per ri­
vedere la propria politica e intervenire per porre fine alla 
guerra civile che da sei anni travaglia il paese Al primo mi­
nistro Sadek El-Mahdi (nella foto) è stato sottoposto un do-
cumento che contiene le richieste dei militan ma il suo 
contenuto non è stato re» pubblico. Due giorni fa si era 
anche dimesso il ministro della Difesa per protestare contro 
l'indisponibilità del governo a fare propno un accordo di 
pace raggiunto con la guerriglia dal Partito unionista demo­
cratico, che fa parte della coalizione di governa Secondo 
gli osservatori il rifiuto di sottoscrivere l'accordo raggiunto 
con la guerriglia da parte del premier dipende dal fatto che 
Sadek Et-Mahdi tenta faticosamente di tenersi in bilico tra 
le diverse parti senza scontentare il Fronte nazionale islami­
co (di ispirazione fondamentalista), che è il terzo partito 
del Sudan e che si oppone alla clausola del trattato che im­
pone il «congelamento» dell'estensione della legge corani­
ca a tutto il temtono nazionale. In Sudan la popolazione è 
in prevalenza cristiana e animista, ma il governo è control­
lato dai musulmani 

Gran Bretagna, 
avvelenate 
le uova 
nei supermarket 

Cartoni di uova con dise­
gnato sopra un esplicito te­
schio sono state trovale in 
supermercati di varie cittì 
inglesi, con sotto la firma 
dell'«Alh, il fronte per 1» li­
berazione degli animali au*. 

„ ^ _ _ tore in passato di attacchi 
incendiari s vari grandi ma­

gazzini del Regno Unito. Clienti di un supermercato di Co­
ventry hanno riportato indietro dei cartoni di uova dopo 
aver trovato dentro il seguente messaggio: «Attenzione non 
mangiare, queste uova sono state avvelenate. Contattale la 
polizia., firmato «AH». Ogni singolo uovo mostrava un pic­
colo foro, come d'ago, e una «x« di inchiostro rosso. L'«Alf» 
ha denunciato pia volte le condizioni in cui le galline da 
uova vengono tenute nelle industrie avicole. 

Atene, 
l'aria 
è tossica 
63 in ospedale 

L'inquinamento di cui da 
anni soffre Atene è arrivato 
in questi giorni a livello di 
nocnita acuta, a causa della 
temperatura uepida che per 
il terzo giorno consecutivo 
ha bloccato sulla citta una 
nube scura e tossica: 63 per­
sone hanno già dovuto ri­

correre agli ospedali, dove è stala loro diagnosticata Intossi­
cazione dovuta all'inquinamento dell'aria cittadina. E la si­
tuazione è destinata a peggiorare drasticamente nei prossi­
mi giorni: ieri è cominciato anche lo sciopero degli addetti 
alla raccolta dei nfiuti e, per una settimana, le immondizie 
ammorberanno ulteriormente l'aria. L'Ente di Stato per il 
controllo dell'inquinamento ha reso noto che la presenza 
di alcuni agenti inquinanti atmosferici ha superato il livello 
di pericolosità: l'anidride nitrosa è arrivata a 339 micro-
grammi per metro cubo d'aria, mentre il minossido di car­
bonio arriva ai 16,6 microgrammi. Ma il centro panellenico 
per gli studi ecologici (una organizzazione ambientalista 
pnvata) ha già denunciato livelli pia alti di quelli dell'Ente 
Statale. 

Jugoslavia, 
ucciso 
il vice ministro 
della Difesa 
del Montenegro 

Il colonello Vollslav Stepa-
novic, vice ministro delia Di­
fesa della Repubblica del 
Montenegro, e stato ucciso 
a colpi d'arma da fuoco da 
un ufficiale di polizia. Il 
dramma si 6 consumato 
l'altro ieri sera presso II Co­
mando Generale dell'eserci­

to di Titograd. Nel riportare la notizia, l'agenzia Iugoslavia 
Tanjug non ha fornito indicazioni sul movente del delitto 
che secondo la polizia locale è ancora sconosciuto, 

di Gilas? 

Sara pubblicato " controverso libro «La nuo-

h l luiu,!. va classe, di Milovan Gilas, 

Ungneiia che nei 19S7. all'uscita a 
Un libro New Yorit' CQSl0 •H'autore-

vole dissidente iugoslavo 
una condanna a nove anni 
dì carcere, sarà forse pub-

^ _ blicato in Ungheria. Durante 
una telefonata lo scrittore 

settantottenne, confidente del maresciallo Tito, e non più 
in disgrazia, Uà indicato che il progetto potrebbe incontrare 
delle difficoltà di ordine economico, non certo di natura 
politica. E ha rivelato che anche una casa editrice polacca 
si e detta interessala a pubblicare il libro che prende di mi­
ra 1 favoritismi incoraggiati dal sistema a partito unico. 

VIMINIAUMI 

—"—"""^~™" Proteste da tutto il mondo per la condanna di Havel 

Arrestato e poi rilasciato 
il portavoce di Charta 77 a Praga 
A ventiquattro ore dalla dura condanna contro il 
drammaturgo Vaclav Havel, la polizia cecoslovac­
ca ha arrestato ieri, e poi rilasciato in serata, il 
portavoce di Charta 77 Tomas Hradilek accusan­
dolo di «attività antistatale». Intanto contro la con­
danna di Havel si levano le proteste internaziona­
li: il presidente francese Mitterrand ha scritto a 
Husak, e la Cee sta esaminando la possibilità di 
rivolgersi alla Csce. 

H I PRAGA II regime cecoslo­
vacco ha scelto la repressio­
ne' giro di vite contro gli op­
positori, nessuna concessione 
all'aria nuova che spira dal­
l'Est. Tomas Hradilek è stato 
preso ieri mattina nella sua 
casa di Lipnik nad Becvou, In 
Moravia. La polizia ha perqui­
sito accuratamente l'abitazio­
ne, e poi ha arrestato l'espo­
nente di Charta 77, contestan­
dogli di aver commesso reati 
contro la Repubblica e l'ordi­
namento socialista, e di aver 
arrecato pregiudizio agli inte­
ressi della Repubblica all'este­
ro In serata, Hradilek ò stato 
nlasciato, ma restano le accu­
se nel suol confronti, per le 
quali rischia cinque anni di re­
clusione, I •reati» contestati a 

Hradilek sono di aver diffuso 
all'estero il testo delle nume­
rose proteste indirizzate al se-
gretailo generale del partito 
Mìlos Jakes, al comitato cen­
trale, al parlamento e al presi­
dente della Repubblica Husak 
contro l'ondata repressiva che 
si è scatenata nel paese in se­
guito alle manifestazioni per 
l'anmversano della morte di 
Jan Palach. È stata proprio la 
grande partecipazione popo­
lare a queste manifestazioni, 
la massiccia presenza dei gio­
vani, a far scattare la repres­
sione. «Questa è la glasnost 
cecoslovacca», ha commenta­
lo Vaclav Maly, un altro espo­
nente di Charta 77. Due det 
portavoce del movimento. Sa-

sa Vondra e Dana Nemcova, 
sono in carcere, imputati nel 
processo contro i «teppisti» 
che nella settimana dedicata 
a Jan Palach manifestarono in 
piazza Venceslao 

Il processo ai sette che si 
trovavano con Havel quel 16 
gennaio a deporre fiori sul 
luogo del tragico rogo di ven 
t anni fa è proseguito ieri con 
l'ascolto di alcuni testimoni 
L'ottava imputata Dana Nem­
cova. portavoce di Charta 77, 
malata, sarà giudicata in un 
secondo tempo Dopo la con­
danna di Havel, te previsioni 
non sono ottimiste ò chiaro 
infatti che il regime ha scelto 
la via della mano dura, ed in­
tende dare una «lezione» a chi 
si illudeva che i mutamenti in 
corso in Urss, in Polonia e in 
Ungheria avrebbero portato a 
qualche sia pur cauta apertu­
ra anche in Cecoslovacchia 

Ma l'atmosfera che circon­
da i processi politici non è più 
quella dì silenziosa rassegna­
zione con la quale venivano 
accolti analoghi giudìzi nei 
vent'anni passati. Anche ieri, 
come già era avvenuto duran­

te il processo ad Havel, deci' 
ne di simpatizzanti, giornalisti, 
amici, diplomatici occidentali, 
rappresentanti di organizza­
zioni intemazionali hanno se­
guito dall'esterno lo svolgi­
mento del processo L'acces­
so in aula è rigorosamente li­
mitato ad un familiare per cia­
scun imputato, e a due soli 
giornalisti occidentali accredi­
tati 

A poche ore dalia condan­
na di Havel, intanto, a Praga si 
sono incontrati sei membri di 
una commissione ufficiale sui 
diritti umani, alcuni esponenti 
occidentali e membri di Char­
ta 77 Al colloquio, durato due 
ore, hanno preso parte anche 
l'ex ministro degli esten Jin 
Hajek, uno det tanti «esiliati in 
patria» a cui il regime non ri­
conosce il diritto di cittadinan­
za politica, e il fratello e la 
moglie di Havel Nel darne 
notizia, il «Rude Pravo» non fa 
alcun riferimento agli attivisti 
di Charta 77, 

L'ondata repressiva in Ce­
coslovacchia suscita duie rea­
zioni in tutto 11 móhdo, II pre­
sidente francese Francois Mit­

terrand ha inviato un messag­
gio al presidente cecoslovac­
co Gustav Husak, esponen­
dogli «preoccupazione per la 
condanna a Praga dello scnt* 
tore cecoslovacco Vaclav Ha­
vel» e chiedendogli che la de­
cisione sia annullata. 

Dopo l'annuncio del gover­
no olandese di voler fare ap­
pello alla conferenza di Vien­
na per la sicurezza e la eoo-
perazione in Europa, anche la 
Cee potrebbe prendere una 
iniziativa analoga a nome dei 
dodici governi europei, chie­
dendo che il caso Havel sia 
sollevato in una delle confe­
renze sui dintti dell'uomo pre­
viste dalla Csce Proteste an­
che dagli Usa il portavoce dei 
dipartimento di Stato Charles 
Redman ha detto che la con­
danna di Havel «è un segno 
della mancanza di rispetto per 
i diritti umani fondamentali1* 
in Cecoslovacchia Infine, un 
particolare significativo, li 
Teatro universale di Varsavia 
ha deciso di mettere in scena 
in febbràio due opere di Ha­
vel, proibite in Cecoslovac­
chia. 

^ ^ — — - — Sos del partito lituano contro gli indipendentisti 

Sale la tensione in Lituania 
il Pois: «Vogliono la secessione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
• i MOSCA. La Lituania n-
schia di «spaccarsi» ed 6 reale 
il pericolo di una «secessione». 
Il plenum del Comitato cen­
trale del Partito comunista li­
tuano ha lanciato un allarme 
senza precedenti accusando 
di «estremismo» i dingenti del 
•Sajudis», il movimento popo­
lare non ufficiale che racco­
glie i consensi di migliaia di 
abitanti della Repubblica bal­
tica C'è un clima teso La 
«Tass», da Vilnius, la capitale, 
nfensce che nella nunione, 
presieduta dal pnmo segreta-
nò Algirdas Brazauskas, è sta­
ta messa all'indice la nuova 
politica del movimento che 
ha «smesso di sostenere la pe-
restrojka» appoggiando «riven­
dicazioni antisocialiste e di 
uscita della repubblica dal-
l'Urss». Alcuni membri del Ce 
non hanno risparmiato criti­
che alla stampa che si limite­
rebbe a registrare lo sviluppo 
degli eventi. E a fame le spese 
è stato Lenginas Sepetis, uno 
dèi segretari'del partito e rer 
sponsabilè per, l'ideologia, il 
quale è statò rimosso e sosti­
tuito da un nìedicò, Valériò-

nas Baltrunas. 48 anni, già se-
gretano del Komsomol litua­
no 

La situazione deve essere 
precipitata nelle ultime setti­
mane Si è rotto il filo, peraltro 
in passato molto resistente, 
che univa il partito ai movi­
menti popotan, dal «Sajudis» 
ai verdi e gli ecologisti Lo 
stesso primo segretano era 
giunto ad esporsi in prima 
persona, dinanzi al Soviet su­
premo e al Ce del Pcus, nel di­
fendere lo spinto autonomista 
dei movimenti lituani Lo 
scontro si è nacceso sul tema 
dell'indipendenza, Giovedì 
scorso a Kaunas, la vecchia 
capitale, duecentomila perso­
ne sono scese per le strade, la 
pnma volta da quando, nel 
1940, la Lituania è diventata 
repubblica dell Urss, Il porta­
voce del «Sajudis», Vergilius 
Cepaitis, ieri ha detto che i di-
ngenti. del movimento «sono 
tranquilli dopo l'accusa di se­
cessióne. Noi - ha sottolinea­
to - guardiamo alle prossime 
elezioni' e speriamo di vincer­
le». • • ' • 

L'appuntamento elettorale, 
effettivamente, ha fatto salire 
il termometro della tensione, 
Il Ce lituano avverte che «non 
deve essere consentita» la 
spaccatura della società per­
ché porterebbe alla «distruzio­
ne dei ven fondamenu della 
perestroika e non risolverebbe 
i problemi». Ma dal «Sajudis» si 
replica «Pensano che noi vo­
gliamo la secessione dall'U­
nione Sovietica. Noi diciamo 
che deve essere il popolo a 
decidere se stare nell'Urss op­
pure no» ìen la «Pravda» ha 
scntto, preoccupata, che un 
gruppo di membn del movi­
mento, anche comunisti, han­
no filmato una dichiarazione 
•contro la Lituania sovietica». 
E ha aggiunto: «Ciò che più al­
larma è che non si tratta di ca­
si isolati ma di una tenden­
za » 

Anche dalla vicina Lettonia 
un'eco «secessionista* Tra i 
candidati che si contenderan­
no un posto di deputato, ac­
canto al pnmo segretario Jan 
Vagns, il giovane Ejnars Rep-
sce, 28 anni, il fondatore del 
movimento indipendentista 
nazionale. Nel suo program­

ma la parola d'ordine: ricon­
quista della sovranità naziona­
le e abbandona dell'Urss, Se 
verrà eletto, il suo ruolo di de­
putato del «congresso* del­
l'Urss sarà davvero unico ed 
inedito. 

A Minsk, capitale della Re­
pubblica della Bielorussia, si è 
svegliato il «Fronte popolare 
nnascita». Quarantamila per­
sone si sono nunite nello sta­
dio «Dinamo», preso In affitto 
dal soviet locale, con la paro­
la d'ordine di «autonomia alla 
Bielorussia», sventolando ban­
diere rosso-bianche. La «Tass» 
nfensce che, dopo molte ore 
dì discussione, sono state ap­
provate alcune significative n-
sotuzioni. Si chiede la morato-
na nella costruzione delle 
centrali nucleari (viva 6 U 
paura per la radioattività parti* 
ta da Cemobyl), si critica il la­
voro delle commissioni eletto­
rali che hanno consentito io 
registrazione di un solo candì 
dato per distretto, mentre Li 
legge prevede la concorrenza 
tra più persone. Evidentemen­
te a Minsk non giungono le 
voci sulle appassionale batta­
glie elettorali di Mosca, 

l'Unità 
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